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___rojba za Monarhiju 
inaia 4 K u j mjeseca.

I Pojedini broj 4 pare.

' Abbonamento per la 
Monarchia: Corone 4 

per 3 mesi. Un singolo 
numero 4 cent.

Abbonament fur die 
Monarchie vierteljahrig 
4 X. Binzelne Nnmmer 

4 Heller.

4 PARE

OMNIBUS
Vlutalk 1 tiferai.

T18IABA U6IUA i DB.

4 HELLER
Za uvritenje objava a 
• Malom oglasniku* plaća 
se za svaku rieč 2 pare. 
Najmanja pristojba 30 p.

Per le inserzioni d* avviai 
nel «Notiziario d'affari» 
si paga per ogni parola 
2 cent. Tassa minimale 

oE centesimi.

Jedea Wort im «Kleinen 
Anzeiger» koatet 2 h.

Die niedrigste Taxe 30 h.
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LODOVICO RIZZI 
Commendatore 

Capitano provinciale 
e Deputato di Foia 

Questo numero festivo 
dell'omnibus - 

Che le Sue glorie contiene 

I quattro mila elettori 
croati del terzo collegio 

Dedicano.

'i------  ------ ;------- --

Rizzi : ... a nome della Giunta pro
vinciale . . .

Heinold : Se i signori parleranno in 
due, io non capirò un acca.

Rizzi :... contro l'insediamento ille
gale del commissario governativo...

Heinold : Ahà !
Rizzi : ... al vetusto Municipio . . . 
Heinold : .Si concreti, commendatore ! 
Rizzi: . . . che partecipava a tutte

Heinold : Certo, certo, il Privileggi per 
esempio . . .

per volontà di un ain-

Mcovtral inttk: 
JBBIO 1ABULJA.

La Débàcle.
Camorra.

Una volta il .Giornaletto di Pola* 
ci aveva chiesto, cosa intendessimo

Il Dr. Pesante fu imprigionalo pel 
suo buon cuore. L'altro giorno com- ; 
però . la villa del Manzin con sole
800 corone. si incolpa di non

noi per -, Camorra ogni mo-

DIES IRAE.
E’ giunta finalmente la tua ora, 

o Camorra ladra!
Troppo lungamente, in verità troppo 

l’abbiamo attesa. Cominciavamo già 
dubitare della Providenza.

Ma la tua ora è finalmente suo
nata! Sia benedetto il momento, in 
cui l’i. r. stivale toccò le natiche del 
tuo Podestà, perchè quel momento 
segna la redenzione di questa povera 
città, che come polipo succhiavi quasi 
fosse feudo di tua famiglia.

Avvinghiata da te come dalla coda 
di Minosse, Pola gemeva intiSichita. 
Mai abbastanza la città contribuiva 
per le tue fauci rapaci, pel tuo sto
maco ingordo, o bestia apocalittica. 
A te certamente pensava Dante quando 
scrisse della Volpe ria che dopo il 
pasto ha piu fame che pria.

Pola pagava il soldo pigioni per 
le sue strade e tu lo instradavi nel 
harem del tuo cassiere ; la città pa
gava tasse sul vino e sulla carne , e 
tu brindavi sciampagna intonai al 
tavolo verde : Pola pagava addizio
nali colle quali tu comperavi i voti 
pel tuo Dio Rizzi ; la città pagava e 
pagava e i tuoi cassieri, i tuoi ascari 
e persino le tue guardie mumillèate 
fabbricavano case e vitle e tacevano 
gli usurai.

' ,E’ caduta infine la maschera dal 
tuo volto immondo. <> figlia espurga 
di Ciro di Viterbo!

5 Davanti agii italiani ti atteggiavi 
a loro baluardo e • a vittima di so- 

[prusi slavi e goveruiali, mentre eri 
bigia a tutti i potenti, se cosi 
I potevi più comodamente rubare. Per 
campare ti saresti unita in connubio 
anche col diavolo e la bandiera ita
liana non era che un mantello per

- le tue sozzure.
Camorra liberale-nazionale italiana, 

la tua ora è suonata !
Sulla tua carogna puzzolente que- 

I- sto è l’ultimo nostro sputo.

mtraglio guerrafondaio . . 
Heinold: Prego, prego . . .
Rizzi : 11 nostro onesto Comune . .., 
Heinold : Ma cosa vogliono, eigentlich, 

signori ! *
Salata : Mi hanno cacciato via quando

il Inisltro itili Mini ita
Rizzi: Eccellenza, noi siamo venuti 

per protestare contro . . .
z Salala ... protestare energicamente...

Ritti : ... per ' protestare energica
mente ...

Salsfa : '. . . a nome della Giunta ;..

mento ci stava in penna. Gli abbia
mo allora risposti), che per l'amarra 
noi intendecame il complesso di tulle 
quelle persone c di tulle quelle corpo- 
razioni, di cui il ^Giornaletto' .era il, 
portavoce e il paladino.

Oggi glielo ripeliamo.nnché por de
limitare il campo da noi bombardato. 
Vogliamo con ciò dire che a Pota vi 
sono degli italiani onesti, i quali ri 
fuggono da ogni contatto colloit-ano

aver sorvegliato la gestione di cassa. 
Ma la città sa che egli fu allonta
nato dalla cassa par la ragione, che 
i liberali nazionali vedevano in lui 
il controllore importuno. Rizzi lo 
odiava come il diavolo T incenso. Noi 
invece Siamo intimamente persuasi. 
clrf>. il Pesante non lui approfittato 
nemmeno di un centesimo a danno 
del Comune.

- camorrista. corruttore—di coscienze.

proposito. Cosi .possono Irombetla 
al mondo iil .Piccolo della sera* 
Mercoledì) che gli arrestati sono « 
radicati, accanili nemici del pae

volli rivedere i conti delle gestioni...
Heinold : Ma dove, ostrega !
Salata: A Pola.
Heinold : Finalmente !
Rizzi : Noi abbiamo onestamente .. .
Heinold : Signori ! I vostri compari 

di Pola hanno evidentemente per
duta la testa. Dunque non vi hanno 
avvisato! Bah, potevano risparmi
arvi questa blamage. per dirvelo 
in francese. Ma dunque non vi 
hanno mandato dietro nessuna no
tizia ! . t

Rizzi : L'insediamento illegale ., .
Heinold: Ma che illegale d'Egitto. 

Mentre voi eravate in viaggio, il 
gerente rivedeva le casse comunali.

Rizzi : /Oh !
Heinold : ... e il cassiere comunale 

confessava di aver solo egli in due
anni rubato 60.000 

Salata: Ma anche dai
un ammanco di 50 

Heinold: Mentre sotto
Giacobbe MQnz . . .

corone ... - 
veterani vi fu 
corone . . .
il Eillinich e

Rizzi: (nella disperazione ricordandosi 
dell’osar tutto di Bartoli) Eccellenza, 
il minislrp Bertoldo . , .

Heinold : 
Rizzi: Il
Heinold :
Rizzi : .

Heinold :

Berloldo. chi

. scambiando con San Giu-

Caro signore,. le far» subiti)
portare Un bicchiere d'acqua. In- 

•tdhto le dico, che la gestione finan
ziaria del Comune di. Pola e que
stione del tutto interna,- tanto in
terna quanto si internavano le 
mani liberali-nazionali nelle sac- 
coccie dei contribuenti dr Pola. E 
non parto avanti, perchè la cosa 
è sub indice. Messieurs, idi habe 
die Ehre, eineii .schOnen Grufi nàch 
Pola.

^ (R 'ministro si^allontana lasciando 
Rizzi e Salata con tanto di .nasone*).

Nel , Giornaletto' di ieri nell' arti
colo ,di /ondo* : ,Ciò che fucrede a 
Pola* lediamo che , Questa commis
tione fece anche uno scontro di cassa 
e tutto fu trovato ih ordine*. Si,lo 
scontro fu fatto della sottocommissione, 
la quale però non aivea questo diritto, 
i signori l'ire e Pekar non w erano 
pretenti. IH questa circostanza m può 
dedurre 1'«sattesta dell'articolo.

eterno mistificatole, panato difensore 
di ladri e truffatori. E' chiaro!

Il calcio.
Guglielmo Vareton non poteva.stac

carsi dal seggio podestarile. Si doveva 
impiegare la forza per strappargli 
dalle mani le dodici, bancohote da 
mille che gli fruttava la »podeslaria. 
Egli del resto non aveva troppo' bi
sogno di moneta, perchè è ricci) di 
casa. Ma era cosi beilo quel seggio 
tirato da una superba coppia di ca
valli comunali. E poi i complimenti, 
i sorrisi a destra e1 a manca, le feste., 
le rappresentanze, i viaggi a Nizza 
per .studiare* 4a canalizzazione, le 
gite a Vienna, il Maxim, le quietanze 
che non passavano per mani della 
Deputazione, le pose drammatiche, 
la gloria, l'importanza, il livore di 
Stanich.

Guglielmo Vareton non era troppo
cattivo ambizioso e pigro.
Egli era però anche astuto, perche delitti.

.Fiamma*.
Povero Pesante questo è il .grazie 

di Lodovico Rizzi per le sonore fi
schiate che hai raccolto alla Casa del Tj 
popolo li .19 giugno 1911. nhcoiniin 
dando ai suffragi dei socialisti la can
didatura sua ! •

Giacomo Eillinich.
detto il .superuomo* o .quello del- 
I odor di polvere*. Fiutando questa 
volta l'odor di cadavere anziché quello 
di polvere, ha messo dii. tre mesi fa 
in vendila la casa che fabbricò con-' 
temporaneamente all edifizio del liceo 
provinciale. In quell' occasione il ma
teriale destinato al liceo entrava pei 
una porta <* usciva dall'altra per es
sere trasportato in Via Lacca sul 
fondo suo. Dai tempi di sua funzione ~ 
mancano al Comune molti conti e 
molti libri. Ma, ha detto Ferri, il 
fuoco non distrugge le traccio dei

si profondeva in inchini davanti àd 
ogni cadetti). Guglielmo Vareton igno
rava i croati nel Consiglio: egli -si 
fidava ||i |le .teste de videi*’ che cq; 

stituivano la maggioranza. Compli
mentando i potenti, confidava nello

Pillimeli era uno dei generali libe-

che gli propinava Timeus. Era 
fòmpare e amico intimo di tolto ilk^ 
( irli ri alst .1 h i'.aii-ii ।rri<t ì<*t >

infeudato vita durante 
podestarile. Con birus;

Toiiiiiiaso Galame.

.Guglielmo Vareton |e<^

frago. Mancò assieme a Rizzi/alla 
solenne parola di prendere irj/regta 
comunale una’ nostra scuwtàa l’ola.

Guglielmo Vareton- uùpedi infine 
con futili pretesti .^'.apertura delle
nostre scuole private a Castagni e 
a Veruda. Noi gli siamo grati, per-

vido agitatore di Rizzi, tu piu volle 
Pb^dp^to per,biódi elettorali. .Sonò 
i'elvbrr le sue in venture a -Valle.
quando condusse a Pola rt votare 
pel Rizzi. i’ VnlIr^i appai tem uti ad 
altro distolto elettorale, e quella di 
Kavran. quando fuggi davanti i r«n-
coni dei nostri 
tòlta la lauta

villici, lasciando in-
» .......... ..... e>. pu-

invece di due classi con tOOal*^^8 . e‘ c‘,e 1,1 PO1 inangiata'd.ii
lievi, avremo Panno venturo a Ca- 
slagner nel nuovo eijifizio 4 classi 
miste con 400 allievi.

Guglielmo Vareton era infine una 
marionetta ridicola.

Dr. Antonio Pesante.
E' l'unico degli arrestati che è 

onesto e buono. E' onesto perche non 
era liberale nazionale. E appunto 
perchè era onesto, il .Giornaletto* 
Io burlava. Il .Giornaletto* è un 
barometro: chi da, Ipi è lodato, è un 
gaglioffo, chi da lui è combattuto è 
un galantuomo.

nostri.
Naturalmente tutta l'azione elet

torale ili Galante era finanziata dal 
Comune di Pola.
- Egli rubò 60.090 corone. In que
sta. somma non sono comprese le 
sja-se elettorali. che fra una e I' altra 
elezione dovrebbero ascendere ad oltre 
200.000 corone.

Giovanni
Vice podestà _e 

Guglielmo Vareton. 
compatibile la sua

Petrh.
primo cugino di 
Per legge era in-
presenza .al Mu

nicipio in una a quella di Vareton,

****** srijrdem 1 aubatem 
« • •••■ I»* I**««.

al Mereoledì e Sabata 
, alla are S pam.

Kraehrlat Wlttwerh u. Namata« 
am ■> naehm.

A
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ciale istriana, pure ci urge a preve
nire i passi della Camòrra liberale
nazionale italiana, che è capace di 
tutto. ’

Noi Slavi, che siamo la maggio
ranza assoluta nel Comune di Pola 
e nella provincia dell' Istria, neghi
amo agli Rizzi e Salata il diritto e 
la legittimazione di parlarvi a nome 
dei Comune e della provincia. Noi 
invece salutiamo con entusiasmo 1' av
vento del commissario governativo al 
Comune di Pola e ravvisiamo in lui 
1' unico mezzo atto a ripristinare con
dizioni normali a vantaggio della ge
neralità. Noi Slavi eravamo finora 
totalmente oppressi er derubati dal 
partito cosidetlo liberale-nazionale ita
liano, iniquamente salito al potere 
con incomprensibile connivenza go- 
verniale. Ora poi siamo decisi alla 
lotta estrema. Non vogliamo sapere 
di compromessi o di Giunte ammini
strative. Se. per ripristinare l'ordine 
ed eruire i ladri del nostro patrimo
nio, si presenterà necessario, il com
missario vostro resti al Comune uno, 
due, cinque, dieci anni. Non lo dici
amo solo noi, lo dice il 99% della 
cittadinanza. Il rimanente 1% rappre
senta il partito liberale-nazionale.

Nelle condizioni in cui vivevamo 
finora a Pola, noi ce ne infìschiamo 
di tutte le libertà autonome e costi
tuzionali. Queste non sono che belle 
parole abusate per coprire delle por
cherie.

La città si sfoga.
Piovono lettere di plauso e di . .. 

informazioni al commissario gover-* 1 
nativo. I cittadini possono ormai par
lare senza temere le vendette della 
maffia liberale-nazionale, sepolta per 
sempre."

laiirtlt BÌÙ 0 M ÌmUI vVwVv 1MB w W Ira V illwttw wVwl vllluVlf t

Al Mercato. 4
A. : Ciò, Micel, per targhe el processo 

alla Camorra, i ga mandi de Ro- 
vigno Quarantotto.

Tutti quei cui consta delle man- 
gierie commesse in qualunque ramo 
dell' amministrazióne comunale, si 
affrettino a renderle di pubblica ra
gione. Possono strivere, citando no
mi, date e fatti, anche alla nostra 
redazione e noi le pubblicheremo.

Oggi per esempio è venuto alla 
nostra redazione uno che ci raccontò :

Ultimamente fu comperato dal Co
mune un fondo per il nuovo mercato 
di S. Martino. Nei libri del Comune 
è scritto che si sono comperati 460 
klafter di terreno e altrittanti sono 
stati pagati, mentre quel fondo non 
ha che 260 klafter.
Un compare paga 11.000 corone.

Giovedì si presentò al commissario 
un compare e versò in cassa comu 
naie 11.000 corone. Egli per svi
sta dei comunardi non pagava da 
molto tempo nè il gas nè l'acqua 
nè la luce elettrica, come tanti 
altri, che verranno a gala. Il compare 
conasce il Codice penale e sa die 
chi ripara il danno prima che ne 
venga a conoscenza l'autorità, va 
impune. Il compare non è per nulla 
rovignese.

HI lucra anche sulla morte.
Come si sa, i funerali del def. trarlo 

Frank si fecero a spese del Comune. 
Orbene, ij .funerale del Frank è <-on; 
teggiatf^iei libri comunali con corone 
diecimila. Un perito chiamato a 
riveder i conti, stimò il massimo 
della spesa in corone duemila. Dove 
sono le rimanenti corone ottomila?

Ah, porci! -, -

ma la Camorra si ricorda della legge 
solo quando le sla bene. Nelle ul
time elezioni generali offriva a Montić 
20 Corone per ogni voto prò Rizzi. 
Egli vendeva al Comune carri di le
gna vuoti ' per pieni e faceva lavo
rare le sue case e campagne da ope
rai pagati dal Comune. Altra robac
cia uscirà fuori dopo la revisione 
della cassa del Consiglio amministra
tivo di Gallesano, che fu presa in 
consegna dal giudice istruttore.

Pelris fu denunciato dagli stessi 
Gallesariesi, derubati al pari di noi.

Egli era noto come grande elettore 
di Rizzi. Pietro Tarticchió ci assicura 
che fa'èeva votare fino a dieci volte 
la stessa persona.

Degli altri arrestati, 
fino a Giovedi, non vogliamo 'occu
parci. Sono dei poveri diavoli che 
rubavano perchè vedevano che gli 
altri rubano. Noi anzi proponiamo 
che si lascino in libertà. Avremo in 
seguito pèrsone ben più note e piu 
alte da tratteggiare.

l'na domanda.
È ladro solo colui che ruba o è 

ladro anche colui che tiene il sacco? 
Non siamo legali, ma il buon senso 
ci insegna che la consapevolezza equi
vale a cooperazione.

Un’altra domanda.
Che gonzo crede che Lodovico Rizzi 

era all' oscuro sullo stato del Comune ? 
Quale balordo crede, che Rizzi non 
sapeva di essere il deputato della 
frode e della corruzione esercitata col 
potere e col denaro comunale?

Àncora domande.
È o non è la Giunta provinciale 

1’ autorità tutoria, che deve sorvegli
are l'andamento finanziario del Co
mune con revisioni periodiche ? Se la 
Giunta adempiva a) proprio dovere, 
come lo dobbiamo presumere, essa 
è corresponsabile perchè era consa
pevole dell’andazzo comunale di Pola. 
Se non lo faceva, essa mancò a pre
cisi doveri. Trattasi naturalmente della 
Giunta liberale-nazionale, che stando 
al «Piccolo* di Giovedi, è in maggio
ranza decisiva. In uno e nel)' altro 
caso, come non si vergognano Rizzi 
e Salata di andar a Vienna prote
stare contro l'impellente necessità 
del commissario governativo? Si co
noscevano i defraudi e si doveva 
avvertire la Giunta che avrebbe con
segnato 1 colpevoli alla giustizia pu
nitiva?

Deh, buffoni, tacete. Le teorie del 
professor Brockhausen valgono per i 
paesi dove-si governa onestamente. 
Non però per l’Istria. Qui si lavora 
come nella patria di Nuncio Nasi. 
Compare — Wirtschafl, direbbe il 
giornale croato scritto in tedesco. 
Hier slehlen alle, vom Piccolo bis 
zum Capo.

Li rinnegano mìmso.
La perfidia della Camorra è incre

dibile. Rizzi e Salata hanno fatto 
stampare in lettere grosse sul «Pic
colo* che gli arrestati di Pola non 
sono liberali.

Poflbreddio, questo è troppo anche 
per Machiavelli.

Giacomo Fillinich, Giovanni Petris, 
Tamara Galante non sono liberali. 
Eh, allora sono turchi.

Al signori ministri stQrgkh 
e Heinold.

Per quanto noi crediamo, Eccel- 
lenze, che dopo tutto quello che è 
me ITT-", voi, tutelando il decoro vo- 
•tro e quello dello Stato, non abbiale 
nemmeno ricevuto i aignori Rizzi e 
Salata, membri delta Giunta previo

Panama puljski.
Pišu nam iz, Pule:
Sramotan svršetak talijanske libe- 

rahio-nacijonalne oligarhije u općini 
puljskoj obradovao je poštene ljude 
svih stranaka i svih stališa. U gradu 
vlada upravo oduševljenje. Najljepša 
je pak to zadovoljština nama pulj- 
skim Hrvatima, koji smo odavna, na- 
vadjajuć i konkretne činjenice, upirali 
prstom u općinsko gospodarstvo. Nije 
u ostalom bilo teško pogoditi, što se 
u općini zbiva. Tamo je bio refugium 
najgorih elemenata a litui za postig
nuće općinskih služaba bio je vrlo 
jeftin. Bilo je dosta razbiti koje sta
klo na zgradi Narodnog Doma, na- 
tući kojega Hrvata, odsjediti za to 
par dana, pa si bio talijanski narod
ni mučenik i širom su ti se otvarala 
vrata općine. Zatim je i slijepcima 
morao upadati u oči lukulski način 
življenja nekojih općinskih činovnika. 
Stvar je napokon postajala smiješna, 

' jer tko je imao uši mogao je čuti, 
kako se i sami neki općinski činov
nici čude, da još nisu osvanuli u za
tvoru.

Zadnja, -koja je progledala bila je 
vlada. Ili nije vidjela, ili nije htjela 
da vidi. Ova posljednja alternativa 
je vjerojatnija u gradu, gdje policija 
znade što se komu u loncu kuha.

1 Treba vjerovati, da ih je vlada trpila, 
‘ jer se je bojala njihove šarlatanske 
’ vike i odjeka ua Montecitoruu. Tim 
1 obzirima bili smo mi Hrvati dugo- 
1 trajno žrtvovani. Svu moć spojenu 

sa posjedom općine, koja u uredima 
i municipaliziranim poduzećima na- 

’ mješta i hrani više stotina ljudi, iz- 
. rabijivala je mafija proti nama. Tre

balo je vidjeti u doba izbora kako 
općinski moretti lete na sve strane 

1 po kotaru, miteći, obećavajući, prye- 
’ teći. U mimo dobu naš se je čovjek 

na sve moguće načine šikanirao a 
naš puk, koji plaća preko jedne tre
ćine svib općinskih nameta, ne samo

B.: Quaraptaotto? Xe za qualcosa, 
ma per targhe in ordine el pro
cesso a tutti i ladri lilierai-nazioiiai 
de Pola glie ne voria almeno 
ottantaotto.

La storia di Menenio Agrippa.
Una volta i membri del corpo 

umano si misero in isciopero contro 
lo stomaco gridando : E’ ingiusto che 
noi lutti lavoriamo e che del nostro 
lavoro se la goda solo lo stomaco, 
il fannullone. E deliberarono: Le 
mani non leveranno più il boccone 
alla bocca, la bocca non si aprirà, i 
denti non masticheranno, l'esofago 
non inghiottirà. E cosi si ječe. Ma 
di questa resistenza passiva tutto lo 
organismo risenti ben presto le con
seguenze. E gli scioperanti si per
suasero, che era indispensabile la so
lidale collaborazione di tutti insieme, 
se anche i singoli volevano star bene.

Una volta c’ era a Pola un partilo 
detto liberale nazionale italiano, che 
aveva in mano il Comune, soggetto 
alla Giunta provinciali- pure liberale 
nazionale, capitanata da certo Lodovico 
Rizzi — — — — — —•

Un compare di Rizzi 
condannato per truffa.
Nell’ultima sessione d'Assise fu 

condannato per crimine di truffa a 
due anni di prigione Giovanni Pri- 
vrat, presidente del Club «Falco* di 
Medoliuo. Il Privrat è compare di 
Lodovico Rizzi. ’

Il truffato era il cursore munici
pale Demori, che «a forza di ri
sparmi*, avendo una paga di Cor. 3 
al giorno, aveva ragraueilato 3000 
fiorini.

Oh, coincidenza! Diceva bene la 
mia vecchia nonna : fio, co vien una, 
ghe ne vien zento.

Il resto ui prossimo numero.

Avviso della redazione.
L'autore dei rispettivi brani sta a 

disposizione dei messeri che si sen
tissero offesi nel loro onore liberale 
nazionale. Per conoscere il suo nome 
basta scrivere una cartolina alla no
stra redazione. Se invece di querele 
per diffamazione si preferisce qualche 
altra soddisfazione, diciamo cavalle
resca, egli avverte che è capace di 
darla. E’ ufficiale di riserva, ha un 
grado accademico, conosce scherma 
ed è provetto nel tiro'al iiersaglio. 
Essendo figlio di genitori operai, ha 
anche sode braccia.

La Direzione ufficiale del partito 
croato è estranea all’,Omnibus*.

da nije nikàko bio dionik općinskih 
blagodati, nego qiu se nije dalo niti 
da svojim novceni svqje škole otvara. 
A za odnarodjivanje našeg puka i 
naše djece brinula se je kamora i na 
pretek i tim je patriotizmom pokri
vala sve svoje lopovštine. Kad bi ju 
stislo, onda bi udarila u dreku, da 
je talijanstvo u pogibelji. I to blaženo 
talijanstvo poslalo je tako sinonim 
svake opačine.

Sto smo mi puljski Hrvati patili 
od njihova zuluma, to može shvatiti 
samo onaj, koji poznaje sredstva ve
necijanske perfidije, kad jqj vlast iz
miče iz ruku. «Osar lutto* a ma baš 
lutto, riječ njihovog Bartola, to je 
zbilja deviza napisana na njihovoj 
zastavi.

Ali došao jedan obračuna! Stran 
ka, koja je bila vezan željeznim 
obručem zajedničkih interesa, raspada 
se. Nisu krivci samo oni minornm 
gentium, koji su kao blagajnički či
novnici izravno odgovorni. Tu se radi 
o bandi, kqja je solidarno vezana u 
cijeloj Istri i kojoj je centrala na ze
maljskom odboru. Nisu krivi samo 
oni maleni, slqge, stražari i dàq^ri, 
koji su kraduć na malo, zidali kuće 
i bavili se lihvarstvom, nego su naj
više krivi oni, koji su kumovali cije
lomu lomu gospodarenju.

Pula je ’ oslobodjena od marina, 
koja ju je gušila. U novoj gradukoj 
upravi ne će se vladati bez onog su- 
djđovanja Hrvala, koje im pripada

. P° broju i po poreznoj snagi 
nphovq).

Il prossimo nutnsro dcH'.Omnibs** 
uscirà Mereoledì.

Vendesi a 4 e non a 6 centesimi 
come fu per errore indicato negli 
avvisi.

Croati e Slavi, diffondetelo e soc
corretelo I

Javna skupština.
Sutra u nedjelju dne 8. mar^a U 

10 I pol sati prije podne obdriavat

wltta javna shpStina
u dvorani Narodnog Doma.

Dnevni red:
1. Ma«mi općlae Pula.
Ž. Manje Hrvata ■ Hrvatskoj.

Pohrlite mnogobrojno na tu za nas 
veoma važnu skupština.

ODHbK.
Za .Omnibus* predao nam je 

Ko«p. Matkorié K 7V-. Živih!


